Appendice 9

USCIRE DAL GHETTO "EX-OMOSESSUALE"

I ministeri di relazione d'aiuto verso gli omosessuali corrono il rischio di creare una sottocultura distinta. Composta solo da individui che cercano di uscire dall'omosessualità, questa sottocultura ne riesce a sostituire lo stile di vita gay in quanto comunità alternativa.

Esistono molti paralleli allo stile di vita omosessuale. La sottocultura "ex-gay" può perpetuare in maniera molto sottile e velata gli atteggiamenti e i punti di riferimento gay, in particolare una mentalità "noi-loro". Non solo il mondo eterosessuale rappresenta gli altri, ma la Chiesa "etero" diventa pure l'antagonista che spinge la persona in causa ad attaccarsi ancor più agli altri ex-omosessuali che "capiscono veramente".

Certamente, i paralleli tra le comunità gay e ex-gay crollano al momento in cui si considerano i loro rispettivi scopi. L'obiettivo fondamentale dell'ex-omosessualità è la crescita verso la pienezza che Cristo e la sua Chiesa offrono. Ma se noi, leader cristiani usciti dall'omosessualità, lasciamo a certi cristiani ex-omosessuali di creare sottilmente una piattaforma sulla quale possano stabilire la loro propria comunità, noi trasgrediamo chiaramente alla nostra chiamata.

E' anche una violazione di una tematica importante del Nuovo Testamento. Paolo dice nella lettera ai Galati che i cristiani non dovrebbero definirsi in base a caratteristiche secondarie, dal fatto di essere Giudei o Greci, ad esempio. Egli chiama la Chiesa a cercare principalmente la sua unità in quanto corpo globale, che testimonia la profonda opera di riconciliazione di Cristo.

Lo stesso principio si applica a quelli tra noi che sono stati omosessuali. Quando ci separiamo dalla Chiesa nel suo insieme, sottolineiamo l'importanza del nostro passato sessuale e minimizziamo il fatto che Cristo è la base della nostra identificazione con la comunità dei credenti.

Ancor più, non possiamo uscire dall'omosessualità se il nostro obiettivo relazionale principale è centrato su altre persone che conoscono le stesse lotte. Come posso crescere verso la pienezza di Cristo senza avere delle relazioni con degli individui più maturi e riconciliati con la loro propria sessualità? Le persone che sono "più complete" di noi hanno la tendenza di spingerci ad utilizzare i nostri "muscoli" relazionali. La loro maturità interpella il nostro status quo ed estende la percezione limitata che abbiamo del nostro io. 

E' come giocare a tennis con un miglior giocatore. Siamo costretti ad andare fino in fondo ai nostri limiti se lo vogliamo vincere. La vittoria non è sicura. Ma attraverso la partita, diventiamo sempre più forti e fiduciosi nelle nostre capacità, più capaci ad affrontare le sfide che si presentano.

Possiamo fare l'esperienza dello stesso tipo di crescita nelle nostre relazioni con coloro che non condividono le nostre lotte omosessuali. Abbiamo nella loro integrità un intendimento di ciò che siamo diventando. Questo riflesso illumina una parte dell'immagine di noi stessi che degli amici ex-omosessuali non possono rinviarci, in particolare quando si tratta di crescere verso l'eterosessualità. Se vogliamo essere completi, abbiamo bisogno di segni tangibili di maturità rivelati attraverso relazioni con persone che non condividono il nostro combattimento spirituale.

Questo bisogno di uscire dai ranghi ex-gay è diventato evidente per me in quanto direttore di Desert Stream.

I partecipanti al nostro corso passano per due relazioni distinte: o prendono ciò che hanno imparato a Desert Stream e l'applicano nel contesto della loro Chiesa, o tentano di fare di Desert Stream la loro Chiesa; in quest'ultimo caso, Gesù è lì solo per guarirli dalla loro omosessualità. Il primo gruppo trova la libertà e il secondo cade nell'autosoddisfazione, un'introspezione malsana ed infine nella disperazione.

- Un passo alla volta

Uscire dall'omosessualità sembra che avvenga stadio per stadio: è un percorso di sviluppo nella misura in cui la persona in causa supera un aspetto del problema prima di affrontare quello successivo.

Per la maggior parte delle persone che passano da Desert Stream, la fase iniziale implica la necessità di liberarsi di una paura irrazionale che avvolge il problema. Questa libertà permette loro di affrontare i comportamenti compulsivi, di rompere le relazioni idolatre con delle persone dello stesso sesso e di imparare ad avere delle relazioni sane con i membri dello stesso sesso.

Un'atmosfera di stima, d'amore e di accettazione è indispensabile. I partecipanti cominciano a scoprire una nuova profondità di onestà quando entrano nella presenza guaritrice di Gesù e sono attorniati da cristiani che li rispettano.

Emerge un nuovo linguaggio d'intimità, come pure una nuova presa di coscienza della sete d'amore che stringe il loro cuore. La vita interiore della sessualità di ognuno comincia ad esprimersi verso l'esterno in un modo che è allo stesso tempo spaventoso e del tutto giusto.

Gesù Cristo è presente: le acque potenti del desiderio sessuale emergono e si scontrano alla sua presenza. Egli diventa colui che discerne i veri desideri in opposizione ai falsi, i bisogni legittimi del bambino interiore che ha bisogno di essere amato e corretto in opposizione alle sue espressioni illegittime.

Lungo tutto questo processo, il gruppo fornisce una specie di "copertura" che permette al grido del cuore di connettersi a Gesù e agli altri. E' un contesto sacro. Ma non è il solo che è necessario alla guarigione.

- Un malessere crescente

Dopo un periodo che va dai sei ai dodici mesi all'interno del programma Living Waters (Acque Vive), un partecipante può provare un malessere e un'agitazione crescenti. Come un adolescente avido di entrare nella vita adulta, l'individuo desidera avere una visione del tutto. Si affatica nel dover esaminare questo o quel bisogno, di stare costantemente attento di mettere i giusti limiti nelle sue amicizie con i rappresentanti del suo sesso che passano attraverso le stesse lotte. Il desiderio autentico e sano di una crescita più grande comincia ad emergere, perché l'individuo si sente confinato nell'ambito del programma di Desert Stream. Ed è una buona cosa! Ho imparato a benedire questo desiderio nei partecipanti, perché so che proviene da una nuova forza interiore che cerca di trovare un contesto diverso da quello di Desert Stream per trovare la libertà.

E' importante che i direttori del gruppo sappiano discernere questo momento di malessere; devono anche benedirlo: perché questo momento indica che Dio stesso porta l'individuo a un nuova soglia che deve varcare per meglio identificarsi al corpo di Cristo nella sua diversità e a delle relazioni al suo interno che possono facilitare la guarigione personale. Le persone che aiutiamo devono essere da noi equipaggiate per poter lasciare il ministero per gli ex-omosessuali a parlare appropriatamente ed avanzare verso l'integrità personale, che non può realizzarsi che al di fuori dei nostri servizi.

- Il coraggio di cambiare

Come possiamo facilitare questa transizione? In primo luogo, dobbiamo scoprire il suo fondamento biblico. In Efesini 3,16-19, Paolo prega affinché siamo potentemente rafforzati nell'essere interiore e radicati nell'amore di Gesù per poter entrare nella pienezza dell'amore del Padre per noi.

Il Santo Spirito ci permette di camminare nelle realtà potenti che Dio ha previsto per noi da sempre. L'individuo che emerge dall'omosessualità deve diventare "radicato e fondato" nell'amore di Gesù. Questo amore è la porta d'entrata verso l'integrità personale, che include il potenziale delle relazioni eterosessuali.

Questo principio si applica anche per l'appunto alla transizione che l'individuo vive quando passa dal ministero per gli ex-omosessuali al corpo di Cristo nella sua globalità. Nei nostri ministeri verso gli ex-omosessuali, forniamo una specie di rifugio in cui le ferite, i bisogni e le compulsioni possono essere identificati e posti nella luce dell'amore di Dio. Ma non appena questa fase è terminata, l'individuo in causa ha bisogno di essere fortificato nell'amore per uscire dall'ambiente rassicurante del ministero ex-gay ed entrare nel mondo reale e temibile dell'arena cristiana. Bisogna perciò che ogni individuo sia armato, rivestito della potenza dell'amore di Dio. Questo gli permette di non centrarsi più sui suoi problemi personali e di entrare in una dimensione più piena dell'amore di Dio, quale si è rivelato nella Chiesa. 

- Relazioni che fortificano

Come si può essere fortificati nell'amore? Dobbiamo innanzitutto insegnare alle persone che accompagnamo ad ascoltare Gesù, a smettere di fare degli sforzi sfrenati ed incessanti per guadagnare il suo amore, e ad entrare in una relazione cuore-a-cuore con lui. Non si può procedere con una forza veramente ispirata se non la si ha acquisita con un atteggiamento di fiducia in Gesù. I problemi che devastano e frammentano l'anima devono poter emergere liberamente ed essere avvolti dall'amore di Dio. Dobbiamo dunque insegnare alle persone a comunicare con Gesù, mettendo l'accento sull'importanza di ascoltare le sue parole e di ricevere la potenza che egli non cessa di largirci. Ho scoperto che ricevevo una forza nuova quando mettevo da parte il mio uso del tempo per attendere semplicemente questa forza interiore che Dio solo può dare. Mi sento libero di affrontare le prove esterne a causa di questo rinnovamento interiore che egli mi dona attraverso la preghiera e la meditazione. 

Nella presenza di Gesù, prendiamo coscienza dei desideri e delle grida dell'anima, che aspira ad una libertà più grande. Noi gridiamo a lui ed egli eleva il nostro grido ad un livello superiore per centrare le nostre aspirazioni verso un oggetto di desiderio più vero. Per esempio, a Desert Stream molti partecipanti dei nostri gruppi cominciano un giorno a sentire il profondo desiderio di completarsi, di alleviare la loro solitudine attraverso una relazione di alleanza con qualcun altro. E' nella preghiera che questo desiderio è più intensamente provato. Molti all'inizio lo interpretano come un desiderio omosessuale, ma con il tempo esso si trasforma in desiderio eterosessuale. L'oggetto del desiderio dello stesso sesso lascia il posto ad una figura ancora imprecisa del sesso opposto. La loro guarigione personale, associata al desiderio sempre presente del Signore di confermare in ognuno la sua vera identità sessuale, fa affiorare una solitudine acuta che aspira ad un'intimità con il sesso opposto.

Questa aspirazione dev'essere benedetta. E' un agente motivante potente, proprio come il malessere di cui abbiamo parlato precedentemente e che può spingere qualcuno a voler uscire dai limiti del ministero per gli ex-omosessuali per aprirsi al corpo di Cristo nel suo insieme.

Questi due fattori motivanti, il malessere crescente di fronte al ministero ex-gay e il desiderio d'intimità con il sesso opposto, forniscono uno slancio naturale verso il cambiamento e la crescita. Quando la sua volontà è sottomessa alla potenza dello Spirito Santo, l'individuo è preparato ad allargare la sua esperienza del corpo di Cristo.

Il Signore ci dona una posizione interiore di forza e di desiderio che ci spinge ad uscire da noi stessi e ad allontanarci dal ministero per gli ex-omosessuali, per farci entrare alla pari nella Chiesa. E' importante che acquisiamo questa forza interiore a causa delle resistenze emozionali che dobbiamo affrontare e superare per integrarci al gran tutto.

Karen, di Desert Stream, spiega molto chiaramente questo passo:

"Ho bisogno di essere quella che prende l'iniziativa delle relazioni con gli altri, nella mia chiesa. Non posso attendere che vengano verso di me e siano tutto ciò di cui ho bisogno. Se voglio fare corpo con la Chiesa, devo essere pronta, con l'aiuto di Gesù, a fare il primo passo e di rapportarmi al meglio con chi vi si trova."

David, uno dei dirigenti di Desert Stream, ha scoperto che la forza di Gesù gli dava la grazia di allontanarsi dalle relazioni troppo centrate sui suoi bisogni. Ha formato delle relazioni che richiedevano che egli donasse agli altri.

"A Desert Stream - dice - ognuno prende coscienza dei suoi propri bisogni e del modo di colmarli. Sono attorniato di buoni consiglieri. Ma le cose sono diverse nella mia chiesa. Devo crescere e rendermi conto che le persone non sono lì semplicemente per rispondere ai miei bisogni. Io sono là anche per avere un ministero rivolto agli altri. Ho delle cose buone da dare, ma questo significa che devo essere disposto ad affrontare il buono ed il cattivo nella comunità reale e imperfetta in cui mi trovo. Il Signore mi ha dato la forza di continuare a frequentare la mia chiesa, anche se molte persone non comprendono le mie lotte personali. E perseverando, sviluppo in me una forza nuova."

- Il rischio della relazione

In quanto consiglieri di ex-omosessuali, dobbiamo incoraggiare i nostri partecipanti a coltivare quella forza interiore che li spinge a cercare delle relazioni al di fuori dei confini delle nostre fila. Ciò necessita che discernano il malessere legittimo che affiora in loro quando vedono i limiti del nostro ministero. Per questo occorre anche aiutarli a prendere coscienza della presenza dello Spirito Santo in loro, che li radica in una potenza più grande e li risveglia ad una sete d'intimità che va al di là dell'amicizia con vecchi ex-omosessuali. Attraverso il nostro ministero, le persone devono essere sufficientemente incitate ad identificarsi nel corpo di Cristo in ciò che vi è di più grande e a stabilirvisi.

- La transizione

La transizione pratica verso la Chiesa comprende diversi passi fondamentali. Il primo esige che i partecipanti ai gruppi Living Waters (Acque Vive) vedano i limiti dei servizi che possiamo offrire loro, che essi sono di durata limitata. Devono prendere coscienza del fatto che lo scopo ultimo del nostro ministero consiste a far di loro dei membri sani e portatori di vita del corpo di Cristo, i quali, un giorno, non avranno più bisogno dei nostri servizi.

Durante i mesi che passano con noi, dobbiamo aiutare questi partecipanti a identificare e ad affrontare le ferite e i falsi concetti che ostacolano questa transizione.

E' vitale che perdoniamo a coloro che nella Chiesa sono stati duri ed arbitrari verso di noi. In effetti, il non-perdono radicato nei rifiuti del passato ha generalmente tendenza a rinforzare la mentalità "noi-loro".

Dobbiamo perdonare. Davanti a Dio, noi soli abbiamo la responsabilità di sgomberare spianare il cammino tra noi e gli altri, anche quand'essi sono stati crudeli verso di noi. Se non perdoniamo, restiamo legati alla nostra propria immaturità.

Cerchiamo di proteggerci considerando in modo insensato che la Chiesa nel suo insieme è contro di noi. Così facendo, ci separiamo da delle vere fonti di amore che ci attendono potenzialmente nella Chiesa. Il fatto di perdonare a degli individui ignoranti e crudeli che ci hanno ferito ci permette di procedere nella comunità dei credenti.

Ad un altro livello, abbiamo semplicemente bisogno di sostenere e di incoraggiare coloro che cercano di integrarsi al corpo di Cristo nel senso più vasto. Può essere in effetti spaventoso per loro imparare a dare e a ricevere in maniera profonda in quello che percepiscono spesso come il mondo "straniero" della Chiesa.

I ministeri per gli ex-omosessuali devono proporre un sostegno che placa questo genere di paura. Possiamo rendere questa transizione meno minacciosa per i partecipanti al programma incoraggiando ogni piccolo passo che fanno in direzione della Chiesa e aiutandoli ad affrontare le paure reali che affiorano in questo processo.

Questo genere di sostegno deve formare una parte importante del nostro ministero quando la persona in lotta è ancora tra noi. Sarebbe inutile proporre un ministero per un tempo limitato se esso non attrezzasse veramente coloro che aiutiamo ad innestarsi nella comunità dei credenti. Il nostro scopo, in quanto consiglieri per gli omosessuali, deve consistere nell'aiutarli effettivamente a tener duro senza di noi. Dal momento in cui prende coscienza delle risorse impressionanti di guarigione che offre la Chiesa nel senso più vasto, l'omosessuale in lotta può procedere con riconoscenza al di là della sua condizione di ex-omosessuale per entrare in un contesto favorevole alla sua pienezza che siamo incapaci di fornire.

